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Ora qui per necefiità fi conofce , che il Giovio attefia le Nozze di 
L a u ra , e le dice feguite verfo il fine della Vita d’Alfonfo I. , sfor­
zandoci a così intendere quelle parole Veruni e Demum , e le qualità 
riguardevolì notate in Laura , c il voler lo Scrittore additarci una 
mutazione di qualità , e di fiato , in quella felice e virtuofà Donna. 
Avendola egli nominata avanti per Concubina, altro non potè effè’e un 
tal cangiamento fuffeguito , che quello di Concubina in Moglie legittimai 
non refendo luogo d’intendere una fola mutazione di trattam ento * 
poiché Laura farebbe fiata col trattam ento di verfo tuttavia Cor cubi­
no, ; e pure il Giovio vuol farci fapeie , ch’ ella pafsò dallo Stato di 
Concubina ad uno Stato diverfo ( adducendo anche le ragioni , che mofi 
ferq. il Duca a così fare ) e quefìo differente Stato per confeguenza 
non potè effere , che lo feto* di Moglie legittima. In effètto anche Lo­
renzo Beyerlinck ( e forfè prima di lui Teodoro Zvingero ) nel Gran 
Teatro della Vita umana alla parala Conjugium , intefe nel fenfo no- 
firo lo fìeififlìmo paifo del Gicv’o , citandolo al refpetbu Pudicitia , 
ducine 'Concubina , per dare un’efempio di Amiche fpofate dipoi da 
principi .

ff. LXXXII.

Giraldi citato dai Camerali in ivr favore affirifee il fuddetto Matrimonio *

FAnno i Camerali di Roma anche gran cafo fopra 1’ avere Giovani* 
Battila Cintio Giraldi nel Lib. de Ferr. ¿7 uiiejt. Princ. nominate 

Anna Sforza , e Lucrezia Borgia per Mogli d’Alfonfo I. fenza dare a 
Laura il medefimo Titolo . Ma fe quefio Scrittore non la tratta con 
quel Titolo , non la nega però nè anehe per Moglie , e molto meno 
l’afferma per Concubina ; ed egli per altro ebbe dei motivi di lafciar 
nella penna quel Matrimonio , fiante i’avverfione del Duca Ercole Ih 
allora vivente , a Laura fua Matrigna . Pofcia il Giraldi dice affai in 
noftro favore, tanto col chiamare Laura , donna r o  forma , tum fua  
virlute- infìgnem, attribuendole con ciò quelle doti e qualità, che po­
terono indurre , e induffero Alfonfo I. a fpofarla, quanto col non di- 
fìinguere i Figliuoli di Laura da quei della Borgia . Chiama egli duo» 
Notbos Lionello e Boriò •, dell’ultimo Marchefe Niccolò dice che ebbe 
molti figlinoli Flotbi generis, e d’Èrcole I. che ebbe J&otbi generis filios 
duos ; e colici fìeffo titolo nomina Lucrezia vivente , figliuola d’Erco- 
le IL Duca vivente ; ma non dà quefia qualità ad Alfonfo , nè ad Al- 
fonfino nati da Laura . Quefìo però non mi bafìa. La Verità a diffe­
renza della Bugia fuol’avere quefìo di buono , che quanto più fi di- 
b?.tte, tanto più fi rende chiara. Abbiamo un’altra Opera famofa del 
Giraldi medefimo in tito la ta^ // Heeatommitbi , e divifa in dieci De­
che , ciafcuiia delle quali è dedicata a differente perfona . La Terza fi

vede


